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Premessa 

Il GAL Terre del Primitivo, con il suo nuovo Piano di Azione attraverso l’attuazione della propria 

Strategia di Sviluppo Locale (SSL) e, in particolare, dell’implementazione di questo Intervento a regia 

diretta, intende costruire una nuova visione del territorio che attribuisca valore alle identità, al 

capitale sociale e al patrimonio culturale autoctono. 

In questa cornice, il Gal mira a migliorare la fruibilità del territorio, aumentandone l’attrattività 

turistica, avviando un’azione innovativa di incoming, che attragga nuovi flussi e ampli la fruizione 

dei beni culturali, naturalistici, della cultura popolare, della gastronomia tipica e dell’artigianato di 

qualità. In particolare, il GAL si auspica, attraverso la creazione di uno strumento innovativo di guida 

al territorio, di riuscire ad accrescere l’attrattività del patrimonio territoriale non solo agli occhi dei 

visitatori e turisti, ma anche degli stessi residenti che, grazie ad uno strumento innovativo e 

tecnologico, potrebbero tornare a guardare beni e paesaggi noti con nuovi occhi.  

Il prodotto finale che si vuole realizzare dovrebbe essere uno strumento che renda leggibile 

l’identità dell’area del GAL, sia in modo complessivo, che mostrandone e spiegandone i vari elementi 

che la compongono, riuscendo a intercettare fruitori con interessi e background differenti. 

Riferimenti normativi 

NORMATIVA COMUNITARIA 

 Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni su Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 

Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo Per lo Sviluppo Rurale e sul 

Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo 

di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo 

per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio;  

 Regolamento n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 Regolamento (UE) n. 640/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra il 

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e ss.mm.ii per 

quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o 

la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al 

sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 e 

ss.mm.ii, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 
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 Regolamento (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 e ss.mm.ii che integra 

talune disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 

sostegno al FEASR e che introduce disposizioni transitorie; 

 Regolamento (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17/07/2014 e ss.mm.ii recante 

modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR; 

 Regolamento (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17/07/2014 e ss.mm.ii recante 

modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale 

e la condizionalità;  

 Regolamento (UE) n. 834/2014 della Commissione del 22/07/2014 che stabilisce norme per 

l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola 

comune;  

 Regolamento (UE) n. 907/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra il 

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 

gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 

cauzioni e l’uso dell’euro; 

 Regolamento (UE) n. 908/2014 della Commissione del 06/08/2014 e ss.mm.ii recante 

modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, 

la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

 Regolamento (UE) n. 2333/2015 della Commissione del 14/12/2015 e ss.mm.ii che modifica 

il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 

condizionalità;  

 Gli articoli 32, 33, 34 e 35 del Reg. (CE) n. 1303/2013 e gli articoli 42, 43, e 44 del Reg. (CE) 

n. 1305/2013 definiscono lo sviluppo locale di tipo partecipativo, i contenuti della strategia, 

i compiti dei Gruppi di Azione Locale (GAL) e i costi sostenuti dai Fondi SIE e le attività di 

cooperazione; 

 Decisione del 29 ottobre 2014, C(2014) 8021 e ss.mm.ii con la quale la Commissione 

Europea ha approvato l’Accordo di Partenariato 2014-2020 con l'Italia e definisce le modalità 

di applicazione dei fondi SIE (fondi strutturali di investimento) e dei programmi di sviluppo 

rurale; 
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 Decisione del 24 novembre 2015, C(2015) 8412 e ss.mm.ii con la quale Commissione 

Europea ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di 

programmazione 2014-2020 ai fini della concessione di un sostegno da parte del FEASR; 

 Successivi atti: Decisione del 25/01/2017, C(2017) 499, Decisione del 05/05/2017, C(2017) 

315 e Decisione del 27/07/2017, C(2017) 5454 e C(2017) 7387 del 31 ottobre 2017 – con 

cui la Commissione Europea ha approvato le modifiche al Programma di Sviluppo Rurale 

della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 

NORMATIVA NAZIONALE 

 Legge Nazionale n. 241 del 07/08/1990 "Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 Decreto Presidente della Repubblica n. 252 del 03/06/1998 “Regolamento recante norme 

per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle 

informazioni antimafia”; 

 DM n.1867 del 18/01/2018 - Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Regolamento 

(UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale 

 Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196 Codice in materia di protezione dei dati personali; 

 Legge nazionale del 27 dicembre 2006, n. 296 disposizioni riguardanti la Regolarità 

contributiva; 

 Decreto legislativo del 09 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 Decreto legislativo del 15 novembre 2012, n. 218 “Disposizioni integrative e correttive al D. 

Lgs. 06/09/2011, n. 159, recante codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 

nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli art. 1 e 2, 

della Legge 13/08/2010, n. 136”;  

 Decreto Legislativo n. 50 del 18/04/2016 Codice degli Appalti e successive modifiche, 

integrazioni e semplificazioni 

 Linee guida sull’ammissibilità delle spese per lo Sviluppo Rurale 2014-2020, emanate dal 

MiPAAF Direzione generale dello sviluppo rurale sulla base dell’intesa sancita in Conferenza 

Stato Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016 e ss.mm.ii 

NORMATIVA REGIONALE 

 Deliberazione di Giunta della Regione Puglia n. 2424 del 30 dicembre 2015, pubblicata sul 

BURP n. 3 del 19 gennaio 2016, “Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014 - 2020 
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Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea del 

24/11/2015, n. C(2015) 8412”, che ha preso atto dell’avvenuta approvazione da parte della 

Commissione Europea del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia; 

 Determinazione n. 178 del 13/09/2017 dell’Autorità di Gestione PSR 2014-2020, con la 

quale ha approvato la graduatoria finale delle SSL ammissibili, a seguito di valutazione del 

Comitato Tecnico Intersettoriale della SSL istituito con determina dell’AdG n. 05 del 

01/03/2017; 

 Deliberazione di Giunta della Regione Puglia n. 1802 del 7 ottobre 2019, “Programma di 

Sviluppo Rurale della Puglia 2014 – 2020 – Misura 19 – Disciplina delle riduzioni ed esclusioni 

per inadempienze dei beneficiari delle misure connesse alle superfici e agli animali. 

Disposizioni applicative in attuazione del Reg. (UE) n. 640/2014 e del D.M. n. 497 del 

17/01/2019”; 

 Convenzione fra la Regione Puglia e il Gal Terre del Primitivo sottoscritta in data 10 ottobre 

2017 registrata in data 11/01/2018 presso l’Ufficio Territoriale di Bari dell’Agenzia delle 

Entrate al n° 273 

Provvedimenti GAL 

 Regolamento del GAL “Terre del Primitivo” S.c.a r.l. approvato dall’Assemblea Ordinaria dei 

Soci nella seduta del 23/05/2018  

 Intervento del PAL B 1 denominato “Miglioramento della fruibilità turistica delle Terre del 

Primitivo”; 

 Delibera del Consiglio di Amministrazione del GAL Terre del Primitivo s.c.ar.l. del 

10/06/2021 con cui si è approvata la presente Manifestazione di interesse e la relativa 

procedura  

 

OGGETTO 

Ai fini dell’attuazione del proprio Piano di Azione Locale il GAL “Terre del Primitivo” Scarl intende 

realizzare interventi volti alla valorizzazione del patrimonio culturale, materiale e immateriale, 

ambientale e paesaggistico, del territorio degli 11 Comuni del comprensorio in attuazione di quanto 

previsto nell’Azione B del PAL “Creazione di un Sistema turistico integrato e sostenibile” – Intervento 

B 1 “Miglioramento della fruibilità turistica delle Terre del Primitivo”. 

IL GAL Terre del Primitivo intende affidare, a seguito di procedura ristretta, la realizzazione di un 

progetto di miglioramento della fruibilità turistica del territorio, esclusivamente ad operatori del 

settore.  
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Il presente avviso è da intendersi come mero procedimento preselettivo, non vincolante per il GAL, 

finalizzato alla sola raccolta di manifestazioni di interesse da parte dei soggetti interessati. Con il 

presente avviso non è posta in essere alcuna procedura concorsuale, para concorsuale, di gara 

d’appalto e di procedura negoziata; non sono previste graduatorie, attribuzione di punteggi o altre 

classificazioni in merito; si tratta semplicemente di un’indagine di mercato conoscitiva, finalizzata 

all’individuazione di operatori economici da consultare nel rispetto dei principi di libera 

concorrenza, di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità, trasparenza e 

pubblicità. 

Nei paragrafi successivi si riportano le indicazioni minime in merito al servizio da affidare. 

 

STAZIONE APPALTANTE 

GAL Terre del Primitivo S.c.a r.l.  

Indirizzo: via Ludovico Omodei n.28 – 74024 MANDURIA (TA) 

Indirizzo internet: www.galterredelprimitivo.it 

Posta elettronica: galterredlprimitivo@pec.it 

Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Rita Mazzolani – Direttore del GAL Terre del Primitivo 

 

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

Il Servizio ha ad oggetto l'incarico per la realizzazione, di un progetto di miglioramento della fruibilità 

turistica delle Terre del Primitivo, indirizzato alla promozione dello sviluppo e della crescita turistica, 

da attuarsi attraverso la valorizzazione complessiva ed integrata del territorio e delle sue risorse 

naturali, culturali, enogastronomiche, materiali e immateriali, in un’ottica di rilancio turistico e 

culturale. I soggetti invitati dovranno, oltre ad analizzare la situazione attuale partendo dai risultati 

degli interventi attuati dal GAL nella programmazione 2007/2013, progettare ed elaborare un piano 

per lo sviluppo turistico del comprensorio che consenta di accrescere e migliorare le innumerevoli 

potenzialità presenti, sviluppando obiettivi, modalità, azioni e strumenti finalizzati alla promozione 

integrata dell’identità turistica territoriale. 

Si precisa, altresì, che il servizio richiesto dovrà integrarsi con la piattaforma 

www.vivileterredelprimitivo.it e l’omonima APP in funzione dei nuovi strumenti che saranno 

realizzati e che su queste dovranno essere disponibili. 

Il progetto del servizio dovrà essere affidato a strumenti fisici e ad applicativi tecnologici 

multimediali integrati e interconnessi. L’offerente dovrà formulare la propria proposta progettuale 

per la comunicazione del territorio, a partire da strumenti fisici e virtuali, illustrando il modo in cui i 

mezzi prescelti sono funzionali a esplorare e valorizzare gli elementi dell’offerta culturale e turistica 

http://www.galterredelprimitivo.it/
http://www.vivileterredelprimitivo.it/
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del territorio del GAL e l’integrazione fra questi mezzi. Lo strumento integrato di guida al territorio 

dovrà illustrare tutti i temi precedentemente indicati, facendo ricorso agli strumenti di 

comunicazione fisici e alle tecnologie digitali. 

Con tali presupposti la futura offerta tecnica dovrà descrivere nel dettaglio tutte le caratteristiche 

dei servizi e delle forniture proposte dall’offerente in risposta alle esigenze dell’allegato capitolato, 

ed in particolare facendo riferimento ai seguenti criteri: 

 Concept generale del progetto 

 Descrizione dettagliata del prodotto di comunicazione del territorio  

 Descrizione dei mezzi fisici previsti (tipologia, contenuti, caratteristiche fisiche, numero) 

 Descrizione degli applicativi multimediali previsti  

 Indicazione degli apparati hardware prescelti (qualora necessari) 

 Approccio metodologico e modalità di realizzazione delle attività dell’appalto 

 

MODALITÀ’ E TERMINI DI CONSEGNA 

La fornitura, i servizi e quanto necessario saranno determinati, con congrua tempistica, nel 

capitolato d'oneri e disciplinare di gara, in fase successiva e secondo la procedura che si intenderà 

perseguire successivamente a questa fase. 

 

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Possono presentare manifestazione di interesse in forma singola o associata, i soggetti di cui all'art. 

45 del D.Lgs. 50/2016, che, alla data di ricezione della presente manifestazione di interesse e fino 

all’aggiudicazione del servizio, risultano e permangano abilitati al MePA alla categoria “Servizi 

professionali relativi al patrimonio culturale (SERVIZI)” fino alla conclusione della successiva 

eventuale procedura negoziata. La stazione appaltante non è responsabile della eventuale perdita 

dell’abilitazione del MEPA alla predetta categoria e procederà all’esclusione di qualsiasi offerente 

che non sia in grado di dimostrare di essere abilitato alla categoria prima enunciata.  

Gli operatori economici interessati a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti 

generali cui di cui all’art. 80 del Codice e inoltre devono essere in possesso dei seguenti requisiti 

specifici: 

Requisiti di idoneità generale 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle 

oggetto della presente procedura di gara. 
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Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 

quale è stabilito. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso 

di altre pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli 

elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

Requisiti di capacità economica e finanziaria  

Il concorrente dovrà rispettare le seguenti caratteristiche di solidità finanziaria: 

a) Fatturato globale medio annuo riferito agli ultimi n. quattro esercizi finanziari disponibili non 

inferiore ad 1,5 volte l’importo a base d’asta; il fatturato globale medio annuo richiesto è da 

intendersi come la media del fatturato degli ultimi quattro esercizi finanziari relativi agli anni 

2020, 2019, 2018, 2017 segnatamente dato dalla somma dei fatturati realizzati negli ultimi 

quattro esercizi diviso quattro che sia pari o superiore a € 321.000,00 (es: fatturato 2017 + 

fatturato 2018 + fatturato 2019 + fatturato 2020)/4 >= 1.5 volte importo a base d’asta 

(321.000,00 euro); 

Si precisa che detto requisito viene richiesto al fine di garantire alla Stazione Appaltante che i 

concorrenti possiedano una organizzazione aziendale che permetta loro di svolgere 

adeguatamente le prestazioni oggetto di affidamento.  

La comprova del requisito è fornita, sia in caso di servizi/forniture prestati a favore di pubbliche 

amministrazioni o enti pubblici sia in caso di servizi/forniture prestati a favore di committenti 

privati secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del Codice, ovvero: 

- mediante originale o copia conforme dei certificati rilasciati dal contraente, con l’indicazione 

dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

oppure 

- mediante autodichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 unitamente a idonea 

documentazione da cui risulti l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di 

esecuzione; 

oppure 

₋ attraverso qualsiasi altro mezzo idoneo a dimostrarne l’effettiva realizzazione e buona 

riuscita. 

Per meglio specificare, al fine della comprova del requisito, in sede di manifestazione è sufficiente 

una dichiarazione del dichiarante, fermo restando l’obbligo di produzione delle copie conformi 

all’originale da produrre a valle di un eventuale successiva procedura di affidamento. 
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Requisiti di capacità tecnica e professionale 

a) Esecuzione negli ultimi quattro anni dei seguenti servizi/forniture analoghi 

Il concorrente deve aver eseguito nel quadriennio (anni 2017, 2018, 2019, 2020) almeno 3 

servizi/forniture analoghi a quella oggetto della procedura per progetti di valorizzazione e/o di 

fruizione anche multimediale, del patrimonio dal punto di vista culturale e/o turistico per un 

importo complessivo (somma degli importi dei 3 progetti) non inferiore a € 214.000,00.  

Si precisa che detto requisito viene richiesto al fine di garantire alla Stazione Appaltante che i 

concorrenti possiedano una organizzazione aziendale che permetta loro di svolgere 

adeguatamente le prestazioni oggetto di affidamento. 

La comprova del requisito è fornita, sia in caso di servizi/forniture prestati a favore di pubbliche 

amministrazioni o enti pubblici sia in caso di servizi/forniture prestati a favore di committenti 

privati secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del Codice, ovvero: 

- mediante originale o copia conforme dei certificati rilasciati dal contraente, con l’indicazione 

dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

oppure 

- mediante autodichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 unitamente a idonea 

documentazione da cui risulti l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di 

esecuzione. 

oppure 

- attraverso qualsiasi altro mezzo idoneo a dimostrarne l’effettiva realizzazione e buona 

riuscita. 

Si precisa come, relativamente ai "Requisiti di capacità tecnica e professionale - Esecuzione negli 

ultimi tre anni dei seguenti servizi/forniture analoghi", sono da intendersi complessivi, avendo 

carattere di valorizzazione o di fruizione multimediale, in maniera alternativa. 

Per meglio specificare, al fine della comprova del requisito, in sede di manifestazione interesse è 

sufficiente una dichiarazione del dichiarante, fermo restando l’obbligo di produzione delle copie 

conformi all’originale da produrre a valle di un eventuale affidamento della prestazione. 

Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete, 

GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati: 

V Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si 

applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto 
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compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività 

esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 

V Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una 

sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, 

i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate 

per i raggruppamenti.  

V Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato 

deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

V Il requisito relativo al Fatturato specifico medio annuo deve essere soddisfatto dal 

raggruppamento temporaneo nel complesso; detto requisito deve essere posseduto in 

misura maggioritaria dalla mandataria.  

V Il requisito “Esecuzione negli ultimi tre anni dei seguenti servizi/forniture analoghi” deve 

essere posseduto dal raggruppamento temporaneo nel complesso; detto requisito deve 

essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria. 

Per una migliore specificazione, si precisa pertanto che sia il requisito riferito al punto “fatturato 

specifico medio annuo” che al punto “Esecuzione negli ultimi tre anni dei seguenti servizi/forniture 

analoghi”, nel caso sempre di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di 

imprese di rete, GEIE, deve essere posseduto dal raggruppamento temporaneo nel complesso; 

inoltre, ognuno dei suddetti requisiti deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla 

mandataria.  

Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili  

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati: 

V Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di 

cui al punto a) deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come 

esecutrici. 

V I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 

47 del Codice, devono essere posseduti: 
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a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice: direttamente dal consorzio 

medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera 

nonché all’organico medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché 

posseduti dalle singole imprese consorziate;  

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice: dal consorzio, che può 

spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante 

avvalimento, quelli delle consorziate non esecutrici, i quali vengono computati 

cumulativamente in capo al consorzio. 

 

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE:  

Gli operatori economici interessati alla presente procedura dovranno presentare manifestazione di 

interesse, utilizzando il modello allegato al presente avviso (Allegato A) e reperibile sul sito internet 

del GAL Terre del Primitivo www.galterredelprimitivo.it nella sezione “Bandi e Avvisi” – “Avvisi e 

gare”.  

Dovrà inoltre, pena esclusione, essere prodotta evidenza dell’abilitazione al MEPA relativamente 

alla categoria merceologica “Servizi professionali relativi al patrimonio culturale” La manifestazione 

di interesse, firmata digitalmente dal legale rappresentante di cui dovrà essere allegato documento 

di identità in corso di validità e corredata della documentazione richiesta, dovrà essere inoltrata a 

mezzo PEC, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: galterredelprimitivo@pec.it, con 

l’indicazione dell’oggetto “Manifestazione di interesse per l’individuazione di operatori economici 

per la realizzazione di un progetto di miglioramento della fruibilità turistica delle Terre del Primitivo 

– PSR 2014-2020 – Misura 19 - sottomisura 19.2 - Intervento B1”, entro e non oltre le ore 12:00 del 

giorno 26 luglio 2021. Il recapito della manifestazione di interesse rimane ad esclusivo rischio del 

mittente anche nell'ipotesi che, per qualsiasi motivo, la domanda stessa non giunga a destinazione 

in tempo utile. Non saranno, pertanto, accettate le manifestazioni di interesse pervenute oltre il 

suddetto termine. 

Resta inteso che la suddetta richiesta è da intendersi quale mera manifestazione di interesse e, 

come tale, non costituisce né partecipazione ad una selezione intesa quale procedura di gara né 

prova del possesso dei requisiti generali e speciali richiesti per l'affidamento dell'appalto di che 

trattasi. 

Il presente avviso non è finalizzato alla formazione di elenchi di ditte di fiducia, ma è limitato 

esclusivamente all'espletamento dell'appalto in argomento. 

 

 

http://www.galterredelprimitivo.it/
mailto:galterredelprimitivo@pec.it
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INDIVIDUAZIONE DEGLI OPERATORI PER L'ESPLETAMENTO DELLA PROCEDURA NEGOZIATA DL CUI ALL'INDAGINE DI 

MERCATO 

Le istanze saranno esaminate ed istruite a cura del Responsabile del procedimento, il quale 

provvederà alla verifica della documentazione prodotta in conformità con quanto richiesto nel 

presente avviso. Lo stesso Responsabile potrà richiedere chiarimenti e integrazioni che dovranno 

essere presentati entro e non oltre quindici giorni dalla data della richiesta formale inviata al 

concorrente, pena l'esclusione. Resta inteso che la suddetta partecipazione non costituisce prova di 

possesso dei requisiti generali e speciali richiesti per l'affidamento dei servizi, che invece dovrà 

essere dichiarato dai concorrenti invitati ed accertato dalla stazione appaltante in occasione della 

successiva procedura di gara. 

In esito all'istruttoria delle manifestazioni d'interesse, il Responsabile del Procedimento provvederà 

a selezionare le Ditte da ammettere alla procedura negoziata. La stazione appaltante inviterà a 

partecipare alla procedura negoziata i candidati selezionati attraverso la piattaforma del MePa. 

 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

Il criterio di aggiudicazione della successiva procedura avverrà mediante l’utilizzo del MePA con 

procedura ristretta con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

 

PUBBLICAZIONE AVVISO 

La presente manifestazione di interesse è pubblicata sul sito internet del GAL “Terre del Primitivo” 

e sugli Albi pretori dei Comuni del comprensorio. Tale pubblicazione rappresenta l’unica forma di 

pubblicità legale. Per ogni informazione inerente quest’avviso è possibile rivolgersi alla Dott.ssa Rita 

Mazzolani presso GAL Terre del Primitivo, Via L. Omodei, 28 - Manduria (TA), telefono 099/9737871; 

PEC galterredelprimitivo@pec.it. 

 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E PRIVACY 

I dati acquisiti saranno trattati nel rispetto della normativa vigente e in particolare del Regolamento 

Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR), (UE) n. 2016/679 e del Decreto Legislativo 196/2003. 

I dati richiesti saranno utilizzati esclusivamente per le finalità previste dal presente Avviso e saranno 

oggetto di trattamento svolto con o senza l’ausilio di strumenti informatici nel pieno rispetto della 

normativa sopra richiamata e improntato ai principi di correttezza, liceità, pertinenza, trasparenza, 

e tutelando la riservatezza e i diritti dei dichiaranti/richiedenti. 

Il Titolare del trattamento dei dati è il GAL Terre del Primitivo s.c.a r.l. 

mailto:galterredelprimitivo@pec.it
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IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Rita Mazzolani, Direttore Tecnico del GAL “Terre del 

Primitivo”. 

 

NORME DI RINVIO 

Per tutto quanto non previsto nel presente avviso si fa riferimento alla normativa vigente. 

 

                                                                                                     


